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Gr art 49
Avanti con il massimo impegno

Fra pochi giorni il gruppo d’artiglieria 49 inizierà il suo

terzo corso di ripetizione. Infatti a partire dal 16 gennaio

2006 entreranno in servizio dapprima i quadri del gruppo

e poi il 23 gennaio tutti i militi di questa formazione che

conta oltre 1000 uomini incorporati, per circa l’80% di

lingua italiana. Il gruppo dovrà assolvere due compiti ben

distinti: da una parte verrà impiegato nella missione di
sorveglianza delle ambasciate di Berna e Ginevra; dall’altra

parte dovrà mantenere il livello raggiunto dopo i due corsi

di conversione INTAFF 1 e 2 assolti nei mesi di settembre

2004 rispettivamente gennaio – febbraio 2005.

Approfitto quindi dello spazio gentilmente concessomi

dalla redazione della Rivista per fare un bilancio di questi

primi due anni di vita del nostro gruppo d’artiglieria
ticinese.

Dal punto di vista tecnico l’introduzione del sistema

INTAFF Integriertes Artillerie Führungs- und
Feuerleitsystem), un sistema informatico che permette la

gestione dell’artiglieria a livello di brigata, ottenendo un

enorme aumento della sua efficacia, è certamente riuscita.

Sia il gruppo, con i suoi elementi di condotta, sia le tre

batterie pezzi hanno superato i test finali svolti nel

febbraio 2005. Si tratta, per il gruppo d’artiglieria 49,
certamente dell’obiettivo più importante dei due corsi passati.

Anche i comandanti di tiro hanno raggiunto gli obiettivi

loro posti, superando la prova dell’introduzione del nuovo

veicolo per comandanti di tiro meccanizzati Eagle e del

nuovo materiale a disposizione dei comandati di tiro
motorizzati. Miglioramenti significativi hanno pure potuto

essere raggiunti all’obice M-109 grazie al pacchetto
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L’importante non è

quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.
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KWEST Plus e al nuovo simulatore SAPH. In ambito
logistico invece l’introduzione del nuovo sistema di rifornimento

modulare WELASYS si fa attendere e quindi il gruppo

non può ancora approfittare dei benefici che la
standardizzazione porta con se.

Dal punto di vista degli effettivi il giudizio è più articolato.
Da un lato registro con soddisfazione l’impegno e la

motivazione con cui i quadri si dedicano all’assolvimento del

loro compito: impegno e motivazione che sono la chiave

del successo dei due corsi di ripetizione passati. Registro

pure con soddisfazione la disponibilità di molti di questi

quadri verso l’avanzamento in altre funzioni o comandi.
Ciò mi permette di guardare con fiducia all’avvenire del

gruppo d’artiglieria di lingua italiana. Desta invece una

certa preoccupazione la difficoltà che riscontriamo nell’avere

in servizio un’alta percentuale di soldati. Il numero

degli astretti che viene dispensato dal prestare servizio è

più o meno equivalente a quello di coloro che prestano

servizio. Gli effettivi ridotti delle batterie rendono chiaramente

difficile lo svolgimento del corso; ciò richiede una

grande capacità di adattamento, cercando di ottenere

comunque il meglio e il massimo dalle tre settimane di

corso. Inoltre si pone il problema dell’efficienza dell’istruzione:

la mancanza di continuità di presenza ai corsi di
ripetizione crea delle necessità di recupero d’istruzione
che vanno a scapito dell’istruzione orientata alla missione.

Per alcuni militi risulta addirittura impossibile un recupero

degli standard d’istruzione poiché il ritardo accumulato

è troppo importante.

Un bilancio quindi complessivamente positivo quello che

tiro dopo i primi due anni di vita del nuovo gruppo
d’artiglieria 49.

Al corso 2006 il gruppo dovrà essere in grado di marciare

sulle proprie gambe: sapere cioé utilizzare il sistema

INTAFF in modo indipendente, senza quindi il supporto di
istruttori professionisti, come l’ha invece fatto nei due

corsi di conversione. Si tratta certamente di una sfida

impegnativa, che però i “quarantanovini” affrontano con la
consapevolozza delle loro possibilità e con la serenità della

certezza del loro impegno!
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